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Mozione' * PCI alla Camera 
contro la mafia e per 
interventi Jn Calabria f 
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5.1 Dieci Regioni chiedono 
che si trasformino 

subito i patti agrari 
— — • A pag. 6 

-V .!-. 

-.'- >".- • - ' . -* v i '••" "•"/" " C' v . ' • • • • ' - • • • • 'V . f i r j"v -• : •. -".* .'."- -.•. .- ' •". r - • ; ! - •„".. yr . - .f .-* - ? i* «• •* t. I -l.S w '< & 

una enormer 
!• t i I r i i 

all'ajtpelloantifàscisfo 

E' stata una delle più grandi di questi ultimi anni -Massiccia presenza di giovani e di operai - Il corteo dal Colosseo a S. Giovanni dove ha parlato il sindaco Argon - Un'ora di sciopero 
in tutte le fabbriche e gli uffici della capitale - Selva di gonfaloni - Una contrapposta manifestazione indetta dal « movimento » ha sfilato attraverso il centro fino alla città giudiziaria 

ROMA — La folla di lavoratori, giovani • donno in plana San Giovanni montro parla II sindaco Carlo Giulio Argon 

La drammatica vicenda del velivolo dirottato 

Ultimatum al governo di Bonn 
dei pirati dell'aereo tedesco 

i . • . .• ; . . f 

Poste condizioni analoghe a quelle chieste per la liberazione di 
Schleyer - Azione concertata - Termine fissato per le 9 di domani 

Dal noitro corrispondeste 
BERLINO — L'ultimatum al 
governo di Bonn dei terrori
sti che hanno dirottato l'aereo 
Boeing 737 della Lufthansa e 
di quelli che da quaranta gior
ni tengono prigioniero il pre
sidente dell'associazione degù 
industriali della Germania fe
derale Schleyer scade impro
rogabilmente domani mattina 
alle 9 (ora italiana). Ne ha 
dato notizia il portavoce del 
governo federale Boelling que
sta mattina nel.corso di una 
conferenza stampa. • • - . • -
- - Boelling ha affermato che 
esiste ' una . diretta relazione 
tra il dirottamento del Boeing 
737 della linea Palma di Ma-
jorca-Francofórte e. il rapi
mento di Schleyer. ed ha am
messo che per il rilascio de
gli 89 ostaggi che si trovano 
sull'aereo (82 passeggeri e 
sette membri dell'equipaggio) 
e del presidente dell'associa
zione degli industriali. 

TI portavoce del governo ha 
dato lettura dell' ultimatum 
pervenuto. nelle prime ore di 

..•.'•.V'.-.v-; 

quéstal mattina - all' avvocato 
ginevrino Payot, che fa da 
intermediario tra il governo 
e i rapitori di Schleyer. ' 

Il messaggio dei terroristi 
(alcune copie del quale sono 
state anche consegnate '" al 
giornale parigino France Soir, 
all'AFP e alla Frankfurter 
Rundschau di Francoforte) è 
articolato in nove punti. 

1) ' La liberazione di An
dreas Baader. Gudrun Enss-
lin. Jan-Cari Raspe, Verena 
Becker, Werner Hoppe, Karl 
Heinz Dellwo. Hanna Elise 
Krabbe. Bernhard Roesner, 
Irmgard Moeller. Ingrid Schu-
bért, . Guenter Sonnenberg. 

-. Arturo Barioli 
(Segue in penultima) 

.Scuola: circa 
200.000 «precari» 
v diventano • 
; di ruolo ; 

ROMA — n Consiglio del 
ministri ha approvato ie
ri un disegno di legge che 
accoglie l'accordo sindaca
le sul personale precario 
della scuola. Oli altri prov
vedimenti varati riguarda
no. firn l'altro, la soppres
sione dell' Ente gestione 
terme e dell'Ente gestione 
cinema.. A PAGINA • 

Il 26 ottobre 
; si riunisce 

il Comitato 
Centrale del PCI 

La Direzione del PCI ha 
deciso di convocare 11 Co
mitato centrale per il 26 
ottobre con il seguente or
dine del giorno: c i pro
blemi della politica econo
mica e delle lotte sociali 
nell'attuale momento po
litico » (relatore il compa
gno Giorgio Napolitano). 

Distrutta a Lagonegro una famiglia di emigrati 

Dieci morti, sei erano bambini, 
neir auto caduta in u n 

La macchina, sovraccarica, è sbandata sul viadotto dell'Autosole 
Erano di Palermo - Unica superstite, una piccola, è gravissima 

POTENZA — Una Ford con 
undici persone a bordo è piom
bata in un burrone nei pressi 
di Lagonegro. Il bilancio è spa
ventoso: dieci morti, sei bam
bini e quattro adulti: unica su
perstite una bambina, che è 
ricoverata in condizioni dispe
rate all'ospedale di.Napoli. La 
macchina stracarica aveva 
targa tedesca ma gli occupan
ti erano tutti di Palermo, due 
famiglie di - emigrati (Casa
mento e GuUotta) che faceva
no ritorno ai paesi d'origine 
e, per risparmiare benzina, si 
erano accalcati su una sola 
auto. I morti sono Giuseppe 
Casamento, 37 anni, sua mo
glie Angela Biondo, di -31 an
ni, i loro figli Salvatore di 2 
anni.. Rosalia 9, Angela 10, 
Nicola 12, Claudio di 4. Gio
vanna di 7. L'altre • vittime 
sono Martino e Pietro Casa
mento. fratelli di Giuseppe. 

L'incidente è avvenuto nel 
pomeriggio di ieri nella corsia 
sud della Salerno-Reggio Ca
labria, nei pressi dello svin
colo Lamia nord: la Ford Tau-
nus targata SUUA 95 è stata 

vista sbandare paurosamente 
all'imbocco del • viadotto che 
si innalza per decine di metri 
sovrastante un vallone coperto 
di boschi. I pochi testimoni 
che hanno assistito alla tra
gedia hanno r raccontato che 
l'auto avanzava ad andatura 
sostenuta. Evidentemente - il 
sovraccarico delle undici per
sone, stipate all'interno, ha 
fatto il resto; l'auto, dopo aver 
slittato è andata a piombare 
contro il guard-rail che non ha 
tenuto. D volo è stato tre
mendo. - : t ••-.-.. 
'• I sei bambini e le quattro 

persone che erano con loro 
-erano già senza vita quando 
le fotoelettriche dei soccorri
tori hanno illuminato la terri
bile scena. Soltanto una bam
bina di sei sette-anni, dava 
ancora segni di vita. La pic
cola, Patrizia Casamento è 
stata trasportata all'ospedale 
di Napoli, più attrezzato di 
qualsiasi altro punto di soc
corso delle vicinanze; i medici 
la hanno sottoposta a inter
vento chirurgico ma le sue 
condizioni sono gravissime. 

Il caso 
Ventriglia 

7 non è chiuso , 
ROMA — H compagno DI 
Giulio, vicepresidente del 
gruppo dei deputati comu
nisti, ha chiesto che il pa
rere espresso dal Comita
to per le nomine bancarie 
sul caso Ventriglia venga 
discusso dalla Commissio
ne Finanze e Tesoro della 
Camera. Questa discussio
ne, come ha confermato 
il compaio D'Alema, pre
sidente della Commissione 
Finanze, avverrà mercole
dì. n caso Ventriglia, dun
que, non è chiuso, n voto 
conclusivo potrà - confer
mare ma anche rivedere 
la decisione presa dal Co
mitato. Come è noto solo 
1 comunisti e l'on. Spa
venta si erano pronuncia
ti nel comitato contro la 
nomina di Ventriglia a 
presidente delllsveimer. 

Per Ftiriiversita bisogna far prestò 
Con lo svolgimento della 

•essione d'esami ormai l'uni
versità si è ripopolata di 
studenti e . docenti, -: tor
nano subito ad emergere 
tutte le urgenze, tutti i 
problemi, accentuati ed ag
gravati.. 

Il quadro che ne danno i 
giornali, in queste settima
ne. non è consolante. Si è 
parlato vistosamente di tra
sferimento all'estero di do
centi prestigiosi, come in
dice di un diffuso malessere 
« segno di scoramento quan
do non di paura. Le crona
che più informate segnala
no un fenomeno nuovo: la 
difficoltà di alcune facoltà 
di reperire un professore 
che accetti di fare \\ pre
side, che si assuma oggi un 
compito divenuto gravoso, 
impegnativo, talvolta ri
schioso. E d'altro canto al
l'università dì Roma ha fat
to impressione vedere come 
gli uffici del Rettorato sono 
stati (comprensibilmente) 
attrezzati a resistere ad at
tacchi militari veri e pro
pri. Non può neanche sotta
cersi il fatto che ormai il 
Consiglio superiore (prima 
sezione) è scaduto da molti 
sani, ed opera in regime di 
• prone atto * che rasenta 

l'illegittimità; che i concor
si a cattedra sono fermi da 
tempo — e con essi rasse
gnazione di borse di studio 
per i giovani studiosi — 
mentre incombe sa tanti al
tri la spada di Damocle del
la scadenza di assegni di stu
dio e di contratti, il tutto in 
un clima di ormai insoppor
tabile incertezza e preca
rietà, •-••• 

Non sfugge a nessuno la 
gravità della crisi politica 
e psicologica che ha investi
to la più rilevante delle 
istituzioni di alta cultura del 
nostro paese. La situazione 
è drammatica, e le esplosio
ni sussultorie della prima
vera scorsa lo hanno tragi
camente segnalato all'opi
nione pubblica, n problema 
non è solo universitario poi
ché riguarda tutte le nuove 
generazioni, ma lo stato dei 
nostri atenei contribuisce in 
modo decisivo alla defini
zione del quadra Sarebbe 
parziale e quindi sbagliato, 
però, raffigurarsi l'universi
tà solo come luogo di tu
multo o di scoramento; e 
addirittura faziose risultano 
poi descrizioni come quella 
che ne ha di recente fatto 
Ronchey sul Corrien dello 
Sero, dallo quale ti ricava, 

in sostanza, che la situazio
ne attuale sarebbe da impu
tarsi ai comunisti, alla sini
stra e ai gruppi estremisti. 
I governi de non c'entra
no niente, i Malfatti non 
esistono, per carità. 

Per quanto in condizioni 
di difficoltà e talvolta di ar
retratezza grave, nell'uni
versità si svolge parte cospi
cua della ricerca prodotta 
in Italia, gli studiosi impe
gnati e capaci sono molti, 
anche se screditati ingiusta
mente da quei pochi colle
ghi in tutt'altre faccende af
faccendati (ma purtroppo 
talvolta assai influenti). Il 
mondo studentesco, tormen
tato e disorganizzato, espri
me tuttavia un'ansia anche 
costruttiva di rinnovamento 
di cui le elezioni per i rap
presentanti negli organi di 
governo accademico non so
no che un segno. 

La cultura universitaria 
italiana, anche se non è la 
prisma nel mondo, è cospi
cua, in certi settori si va 
svflnppando, è soprattutto 
disponibile ad una battaglia 
di riforma, anche ad una 
battaglia aopra e coerente. 
Lo 

battibile. E lo stesso sgo
mento, la stanchezza, la ten
tazione di rinunciare e chiu
dersi in se stessi non sono 
un " sintomo radicato, per 
quanto diffuso, non costitui
scono un «habitus» ormai 
insuperabile. Gruppi di do
centi lanciano appelli per 
la riforma, il sindacato uni
tario resiste alle pressioni 
per richiedere e varare 
provvedimenti urgenti e cor
porativi di « sistemazione » 
del personale (che sarebbe
ro una pietra tombale per 
l'università), l'esigenza di 
una legislazione di profondo 
rinnovamento è tuttora de
sta e forte, può divenire 
largamente maggioritaria o 
prevalere. 

Lo stesso ultimo disegno 
di legge approvato dal Se
nato proroga gli assegni di 
studio ed i contratti per i 
giovani studiosi fino al 31 
ottobre 1978, sottolineando 
la temporaneità dell'inter
vento. Le forse pia desso-
cratiebe e consapevoli stan
no preparando la ripreso 
delle iniziative di lotta per 
il rilancio delle tematiche 
di ri/orma, perchè nelTuni-
TRSità le bonus*, le FJ», le 
vili agiu—lunl personali e 
lo Mtovsikmkiul n i 

ti non trovino spazio. Oc
corre però che già da ora, 
dai prossimi giorni, dal 
Parlamento escano segnali 
di speranza, giunga un mes
saggio che dia fiato alla lot
ta democratica, credibilità 
alla prospettiva di avere 
una riforma presto, con la 
dovuta urgenza. 

Ti senatore Spadolini an
nunciò a giugno che il Se
nato avrebbe approvato il 
disegno di legge di riforma 
universitaria prima dell'ini
zio del nuovo anno accade
mico (novembre 1977). For
se la previsione era ottimi
stica, e tuttavia il problema 
resta. Al di là delle date, 
che è sempre rischioso cal
colare, non vi è dubbio che 
esiste . una grave urgenza, 
e che il parlamento deve 
procedere speditamente. 
Esistono ormai intere biblio
teche sulle misure legisla
tive di riforma universita
ria, si sono tenuti centinaia 
di convegni, lemmari, stu
di, il Pari •mento repubbli
cano lavora in merito da 
quindici anni: non è più 
tanto, orami, via questione 
di faticosa eUborasioue, 
quanto di decisioni politiche. 

La 

ria fa parte dei punti di'ac
cordo su cui si fonda l'inte
sa dei sei partiti democra
tici siglata prima dell'esta
te. Le forze politiche hanno 
riconosciuto rilievo ed ur
genza «nazionali e genera
li» al problema universita
rio: ora quell'accordo va ri
spettato ed attuato con sol
lecitudine. Nessun rinvio, 
nessuna esitazione sarebbe
ro perdonabili. Sarebbe inu
tile e dannoso perdersi in 
perfezionismi; vagheggiare 
soluzioni eccellenti in asso
luto, capaci di risolvere tut
to e di accontentare tutti 
nell'università. Lo stato di 
disgregazione e di intrico 
istituzionale è tale che è 
impossibile un provvedimen
to indolore e di unanime 
consenso. Del resto, si è già 
deciso che occorre una fase 
sperimentale, di collaudo 
per certi nuovi istituti Si 
adottino quindi le scelte più 
opportune, e con un provve
dimento organico si avvìi un 
processo. Noi comunisti ab
biamo parlato di avvio alla 
riforma: siamo decisi a non 
perderò quest'ultima occa-

Lutgì loitlngMor 

ROMA — Una giornata me
morabile di passione antifa
scista. Scriverne, quando la 
grandiosa manifestazione uni
taria di S. Giovanni si è con
clusa da poco, è difficile, sot
to l'urto delle tante impressio
ni che ancora premono: l'uni
ca che forse riesce a riassu
merle tutte — anche se tace 
la straordinaria presenza dei 
giovani, la combattività del 
corteo, la forza della presen
za operaia — è che quella di 
ieri è stata certamente una 
delle più imponenti manife
stazioni di popolo di questi an
ni, e non solo nella capitale. 
Nella .cronaca di queste ore 
appena trascorse, che tente
remo di tracciare, c'è tutta 
la forza che è capace di dare 
a una democrazia il legame 
tra le grandi masse dei citta
dini. delle nuove generazioni, 
dei lavoratori e le loro istitu
zioni. ' Una risposta politica 
ben al di là degli slogan del
la rabbia e dell'esasperazio
ne che pure ieri hanno gui
dato altre migliaia di ragazzi 
del e movimento», nelle stes
se ore. in una sorta .di « con
tromanifestazione * per le vie 
del • centro ' cittadino. ' Una 
« contromanifestazione > pun
teggiata. di nuovo, di violenze 
anche assai gravi e alla qua
le è seguita, una volta conclu
sasi, : un'autentica ' girandola 
di devastazioni e assalti ri
volti contro la città. ' s ; 

La cronaca, dunque. E' pro
prio ° la decisione, negativa ' 
del € movimento» a segnarne 
le prime battute. Nel senso, 
per essere chiari, che già 
nel mattino una tensione nella 
città c'è. e si avverte, dopo 
certe voci fatte circolare dai 
e duri » dell'autonomia: de
cisi — si dice — a scendere 
in piazza con l'intenzione di 
scatenare : disordini. - C'è il, 
timore che dopo l'assemblea 
dell'altra '• sera all'ateneo < in 
cui il e movimento » aveva de
ciso di non partecipare alla 
manifestazione - unitaria - in
detta dal Comune, e di orga
nizzare anzi un corteo aper
tamente « contrapposto », • si 
stia per assistere a un nuovo 
passo indietro. Tanto più che 
fino all'ultimo il percorso ri
marrà indeterminato, e si co
nosce solo il luogo e l'ora 
dell'appuntamento. : Piazza -
Esedra, ore 17. 

Cosi, quando ancora sotto 
il sole caldo e tranquillo di 
uno splendido : « pomeriggio. 
piazza del Colosseo — da dove 
partirà la manifestazione uni
taria — comincia a riempirsi, 
sono molti, e non solo gio
vani. a interrogarsi: e gli 
altri? Ma non è preoccupa
zione. anzi. TJ fatto è che que
sta separazione, questa e con
trapposizione » decretata da 
un'assemblea frantumata, in
certa, che non ha esitato a 
riconoscersi priva di chiari 
obiettivi, è vissuta da molti 
sulla piazza come un fatto 
realmente doloroso, come un 
colpo all'unità • antifascista 
nella quale, invece, è la città 
intera a ritrovarsi. ,-'.•-

• Alle quattro, nello slargo 
vastissimo tra il Colosseo, via 
dei Fori imperiali, l'arco di 
Costantino, la gente si conta 
già a decine di migliaia, e i 
giovani son quel che più col
pisce. sono un serpente ora 
più largo, ora più stretto, si
nuoso, colorato, ma lunghissi
mo, occupano tutto il corpo 
centrale del corteo diretto a 
S. Giovanni. Ci sono quelli dei 
comitati unitari e quelli dei 
movimenti giovanili dei parti
ti: ma ci sono anche gli altri, 
ci sono molti — e Io si sente 
dai loro discorsi, lo si sentirà 
dai loro slogan — del e movi
mento ». molti che hanno sen
tito. tra contraddizioni, incer
tezze, indecisioni, ma hanno 
sentito che quello era ieri fl 
posto giusto. 

Sono D. e sono al centro del
le discussioni. In testa, pro
prio prima dei ragazzi ci so
no le delegazioni operaie, e fl 
dialogo è immediato, qualche 
volta magari, va su di giri, 
ma non molla la sostanza del
la questione: i giovani e la 
democrazia, i giovani e Io 
Stato, questo Stato nato dalla 
lotta al fascismo. Perché di
fenderlo, come difenderlo. 

La cosa più strana che fl 
cronista avverte quando si fa 
strada tra la folla che a ogni 
momento va crescendo è il 
contrasto, certe volte striden
te, tra la tranqufllità. la sere
nità di questi volti, giovani e 
meno giovani, e la ts^sat 
palpabile nelle vie appena per
corse per arrivare al Cotes-

•- Antonio Caprone* 
'. (Segue in penultima) 

Violenze di «autonomi» 

Assalita la sede 
romana della DC 

Incidenti sono stati provocati, ieri nella capitale, da 
gruppi di e autonomi » che staccatisi da una manifesta
zione indetta dal «movimento», hanno scatenato la vio
lenza nella città, accendendo focolai di guerriglia urbana. 
La sede della DC romana, in piazza Nicosia. è stata 
devastata da un commando che vi ha fatto irruzione, e 
poi distrutta da una bomba a tempo. Un ordigno esplo
sivo è stato posto anche nel vicino locale del Tribunale 
amministrativo regionale. 

Dopo l'assalto alla sede della DC e al Tar le bande 
di «autonomi» si sono spostate in piazza Cavour. Qui. 
mentre il resto del corteo dèi « movimento » terminava la 
sua sfilata in piazzale Clodio. i teppisti si sono abban- \ 
donati a saccheggi di negozi e locali pubblici: nel cinema 
Adriano sono entrati un gruppo di una trentina di giovani 
mascherati che si sono fatti consegnare l'incasso della 
giornata. Andandosene, i teppisti hanno sfasciato tutte 
le vetrine. Poco dopo una gragnuola di bottiglie incen
diarie è stata lanciata contro una filiale del Credito 
Italiano, che è andata a fuoco. Altri negozi sono stati 
distrutti, mentre bottiglie incendiarie scoppiavano, quasi 
contemporaneamente, in più punti del quartiere Prati. . 
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SULLA STAMPA E ALLA RADIO 

Nuovi commenti 
alla lettera di Berlinguer 

al vescovo di Ivrea 
Un giudizio del « Giorno » - Inesattezze del card. Lu-

Dibattito al GR 2 tra mons. Rossano e Gruppi 

ALTRI NOTIZIE A PAO, H 

ciani 

ROMA — L'interesse ecce
zionale mostrato, ancora ieri, 
dalla stampa italiana e inter
nazionale per la lettera del 
segretario generale del PCL 
Enrico Berlinguer, al vesco
vo di Ivrea, mons. Luigi Bet-
tazzi, e l'attenzione dei com
mentatori rivolta a cogliere 
la vera portata del documen
to confermano pienamente la 
importanza e la serietà della 
iniziativa politica del nastro 
partito. 

Nell'intento di cogliere il si
gnificato profondo del docu
mento.-che ha già aperto a 
livello politico e culturale un 
dibattito destinato a svilup
parsi, Giovanni Ferrara, su 

71 Giorno rileva che ci si tro
va di fronte ad una iniziati
va che va «al di là del con
tingente della lotta politica» 
nel senso che vengono affron
tati temi assai più vasti che 
si collegano strettamente al 
processo storico del nostro 
paese. « Il PCI — scrìve Fer
rara — compie qui l'ultimo 
passo del suo cammino di pro
clamato erede, continuatore e 
superatore della rivoluzione 
borghese, e affronta in prima 
persona, e globalmente, il pro
blema dei rapporti tra Stato 
e Chiesa in Italia». Si tratta 

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

f«HE LA DC fosse un 
^ grande partito, abbon
dantemente, come si u*a 
dire, - articolato. • non lo 
avevamo mai messo in 
dubbio. Eppure sentivamo 
che le mancava qualche 
cosa e di che cosa preci
samente ^ si trattasse lo 
abbiamo capito Valtro ieri 
quando ci è giunta notizia 
che gli onorevoli Prandini 
e Arnaud, seguiti a un 
passo indietro di distanza 
(come si vede negli aero
porti quando i visitatori 
Olustri passano in rasse
gna i drappelli d'onore), 
dal vinto ma non domo 
Ivo Butini di Firenze, han
no fondato una nuova cor
rente, denominata « Rin
novamento ». Quando si 
parla di democristiani 
nessuno domanda mai: 
mCht c'è davanti?*, ma 
tutti chiedono: mChi fé 

•• dietro? » e f pia dicono 
che questa volta ci sia 
Ton. Forlani, ma costui ha 
negato in termini democri
stiani. vale a dire equivo
ci, così abbiamo capito 
che Forlani vi sarà di fian
co. Fianco destr. natural
mente. 

Figuratevi che la deci
sione di formare una nuo
va corrente è stata presa 
a Roma durante una riu
nione. Siamo in piena paz
zia. Questi democristiani 
non si radunano mai, non 
Ce mai verso di fargli in
dire un incontro, che so?, 
un convegno, o anche un 
semplice, con rispetto par
lando. abboccamento, mai. 
Eppure questa volta, at
tratti dal grido: * Andia
mo m vedere fl Butini • se 
ne sono rmccottl metti, le-
ftmdofl insieme stretti 

• stretti come un mazzo di 
asparagi. «I partecipanti 
— A* poi ; eWavito fon, 

rinnovamento 
Prandini, quello al quota 
più di tutti scappava ti bi
sogno della corrente — 
hanno convenuto di Av
viare una nuova aggrega
zione interna di partito 
che. facendo tesoro delle 
esperienze di "autonomia" 
e di superamento delle ' 
vecchie esperienze di de
generazione correntlzia e 
muovendosi coerentemen
te rispetto alla diffusa, an
che se non sufficientemen
te soddisfatta, esigenaa di 
rinnovamento, si ponga In 
atteggiamento di disponi-
bilità a concorrere e • sti
molare la segreteria Moro-
Zaccagninl per rendere le, 
presenza della DC • pt* 
adeguata alla nuova sta
gione politica che il paese 
sta vivendo». - -

Foi sentite che più chia
ri di così non si poteva 
essere, e soprattutto pn% 
concreti Obiettivi esplici
ti, semplici, magari mo
desti. ma precisi e inequi
vocabili. Adesso che « Rin
novamento» ha preso vi
ta, ci poniamo una do
manda tardiva, se volete. 
ma sinceramente stupe
fatta: mCome mai non si 
era pensato prima che sen
za questa nuova corrente 
non si poteva pia andare 
avanti? ». Per quanto per
sonalmente ci riguarda 
noi ne siamo entusiasti, 
con una soia riserva: che 
quando Prandini fl rinno
vatore parla, alla fine del
la sua limpida illustrazio
ne, di muna nuova stagio
ne potttfca». noi vorrem
mo che in luogo di * sta
gione» dicesse «tempe
rie ». Non c'entra lo stesso, 
ma è pia petto. SePrmh 
dint accetta, ci tscrtvtamo1 

anche noi m «r 
mento: 
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